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ecco 'a questo Soggetto cio che Noi dobbia moinculcarvi. Se la democrazia, in guardia con tro fallaci e. sovversive teorie, accetta cOn una religiosa rassegnazione o 

Lenendosi 
cone: un lalto necessario la diversità delle cla[si e delle 
la democrazia vuol 

À iallapatria Vostra un avveuiro cristiana, essa da di prosperità e di benessere. di 
:Se al contrario cssa si ablbandona alla 

pace, 

risoluzione e al socialismo, se ingannata colle illusioni essa si abbandona a delle ri vendicazioni distruttive delle leggi fondamen tali sullo quali riposa tutlo: 1' ordine civile, P ciletto immedialo sarà, per la classe ope Taja stessa, la servitù, l miseria e la rovina Lungi da voi, carissimi fl 
Indi il Papa soggiunse: Frattan to forzalevi. col vostro spirito di ümilianza, di disciplina e di amore al Javoro di mostrarvi sempre degni del vostro nobile titolo di operai cristiani. Amate i vÍ stri padroni, amatevi gli uni con gli altri,> 

L' esortazione del Pohtefice, cosi calda di 
fede. alla concordia ed alla påce îra tutte lg-cl£ssi sociali, verrå accolta dai lavoratori? 

Speriamolo. 
Chi scrive non condivide le flnalilà del 

sacerdozio caltolico,. ma, convinto com' è 
d�lla grande ed utile inluenza che la. Chie 
8à può esercitare sulle coscienze delle mol-
titudiui, niente di più naturale che faccia 
plauso alle parole del Ponteficé, lo quali si 
bene rispondono - questa volta a quelle 
magsime -di sublime fratellanza che sono la 

gloria eternamente giovane del Cri_tianesimo. 
Slile in guardia, ai,'o lavoratori contro 

Je;illusióni delle propagande, nè dimenticate 
mai 'che la fede e la ragione stabiliscono le 

di[úgúaglianze sociali. 
Lungi :dayoi, I idea di far valere i vo 

slri diritti impiegando la.forza, che .non può 
.giovarvi, anzi vi nuoce:e reca danni e lutti 

gravissimi alla societa. 

IL RISVEGLIO 
DEL PARTIT0. MONARCHICO 

Nel Co"rierè Italiano di Firenze leggia 

mo quan to segue 
7 Per lodevole iniziativa della Redazione 

del giornale « II Progresso maremwano», 

di una schiera di cittadini e per l' atiiva 

Propaganda dei giovani, dell' Associazione Li 

rale Monarchica iorentina, si è costituita a 

Piom bino (prov, di Pisa ) un' associazione, 

forle di numerosi 'ad�ren ti, che ha colla con 

"SOrella di Firenze comune la fede e 1' ideale. 

Il risveglio del partito liberale monarchi 

. c0, manifestatosi da qualche Imese in Tosca 

ua -
8pecialmente per opera dei giovani 

monarchici foren tini -colla costituzione dei 

Circoli di Scandicci, Castiglion Fioren tino, 

Castelfranco di Sotto. Greve, Prato e di 

Piombino, è di conforto e 
d'incoraggiamen 

L0 per quanti amano con sincero affelto le 

nostre istiluzion í, le quali, dopu uvorci da 

l0 con mirabili 
avyeniuneni una patria li 

Dera ed una, possono con 
progressive e ra 

licali rilorme iadirizzare il popolo nos tro 

verso un benessere non utopistico, non men 

Z0gnero, ma certo e duraturo. 

vada disperso o che in ogni cillà o paes0 della Toscana sorunno presto as80ciazioni e circoli costiluzionali, i.guali soltanto con 

fronteggiare o vincero loalmonle i no8ITi av 
propaganda autiva od incossanto potranno 

versari. 
'augurio dol Corriere Italiano b pure 

il nostro. 

O caldeggiaino da molto tempo 
il fascio delle forze 8ane del paeso por com 
battere cosi, a falange serrata, i partiti sov 
versivi, ma purtropDo più i giorni passano, 
e più si accentua l' apatia e l'indifferenti 
suo in coloro cho si professano devoti alle 
istituzioni nazionali ! 

Che 1' esempio della forle Mare ama non 

Torneremo sull' argomento. 

NECROLOGIO 
|Buonconyento, 3.- A soli 32 an 

ni, nel giorno sacro ai trapassatl, S SPo 
geva ieri in Siena, dopo qualche mese di 
implacabile malattia, la. cara egisténza del 
Tenente contabile 

LUIGI MACHETTI 
nostro compaesano. 

Egii era la bontà fatta persona, e perciò 
utii: lÍ amáyanÍ. 1 

.;*Nato da umile famiglia,: orfano dai più 

teneri anni, cresciuto alla scuola del sacri 
fAzio é delle privazioni, egli, anzichè alla pa 
rola della protesta e della maledizione con 
tro la societå-:tanto facile: oggi sulle: lab 
bra di chi vorrèbbe trovare la .propria for 
tuna bella e fatta - aveva ricorso, con ani 

mo forte e sereno, alla lotta contro le avver 

sità, lutte vincendole coll' indole sua docile 

e disciplinata, col fermo volere e collo stu 

dio, coll' abnegazione e la perseverañza, si 
no a guadagnarsi una'posizione onoratissima 

e ancor promettente nel valorosO Esercilo 

nostro. 
Oggi che agli affanni soferi, alle lun: 

ghe lotle e faliche, era pervenulo a rag 
giungere il ben meritalo compenso; oggi che 

poleva guardare sempre piùgerenamente 

in facciá all' avvenire, è lroppo crudele il 

destino che tron ca il corso, ai suoi giorni! 

« Non é la morte la An dell' amore, 

*Anche le tombe Bon tempii d' amor, > 

Trascorre veloceinente il tempo, ed è 

questo l'unico farmaco cho lenisce i . mali. 

Ma vi sono degli esseri clhe per lungo lem 

po portano scolpite in cuore le tracced'un 
dolore'subito: v' ha chi non puð obliare quel 

le persone the,in vita' gli furono care. 
Cosi'è di me, o sorellloa. Io ti ramnen 

to sempre çon i sensi del più affetluoso çim 

|pianto, del più vivo dolore."Parmi. ancora 
vederti stesa su quel letto fatale come im 

mersa in �olce sopore, ireonfusa d' un'au 

reola di beatitudine, nentre forte 8entivo il 

bisogno di gettarmi su te, e, risculdando 

con baci infuocati la tua gelida Iroule, di 
ripetere col Tass0: 

Il dolore che ci opprime dinanzi a cosi 
immatura perdila dell' amico diletto, non ci 
consente di serivere di lui in modo pari alpoterono distaccarmi da te e calmare il mio 

immenso cordoglio... Me lasso ! al solo pen 
suo merito, pari al grande compianto ed al siero che i avevo perduta per sempre. e che 
vuoto che lascia nell' animo nostro. fra poche ore il ferro analomico.avrebbe 

squarciate le tue carni, quante volte ur sur 
punto d' impazzire ! Imprecai .alla sienza, 
alla natura, e come un forsenpato.muscolai 
le risa al pianto. Fuvvi un,nomento, in cui 
: chiesi perfino a me stesso.se fossero: fole da 
romanzo i:preceti di moral incu<catimi 
quando ero baubino dalla madre mia; e non 
trovala, la risposa dubitai.: Questo dubbio 
però dileguossi ratto, allorché ti. rividi col 
I' ócchio del pensiero spoglia dell' unane ve 

sti 'e raggiante di bellenza e di gloria. La tua 
larva mi portò allora a rivivere quei di f 
lici, quando fanciulli ci trastullavamo insie 
me, -adagiati sull' erbetta d' un prato o sotto 
l' ombra di spaziosi caslagni,trovando son 
mo diletto sin nelle più fivole cose. Ti ri 
vidi colla dorata chioma sjarsa sugli ouneri 
saltellare da un luogo ad un alro, emellen 
do grida di giubilo alla vista di un; florelli 
no. Ti rividi esultante correre alla mËa vol 
ta per per darmi un abbraccio : ri_entii quel 
dol ce alitare inunidirui le labbra: mi sea 

brò di stringerti fortemenle 'al seno; di ba:, 
ciare e ribaciare la tua candida fronte... 

Pur, se dinanzi alla maestà -della morte 

conviene inchinarci, si� onore a Lui, che 

nella vita intiera fu esempio ammirabile d' o 

gni bella virtù, e di devozione' sincera e 

scrupolosa ad o|oi sorla di doveri, 

11 Novembre - Triste reminiszenza 

Vadáno alla sua tomba, in un ai flori, 
le 'lacriie e il ricordo 'iaperituro dei colle 
ghi, dogli amici e dell' iatero paese nostro, 
e di tanto tributo possa alli�larsi lo spirito 
Suo elettissimo l 

A. P. 

Seenda, inflne, il profondo veram 9nte 
sentilo cordoglio di tanti, qualo balsano' al 
cuore ilella' desolata sorella del caro estin 
o.di lei a cui e gli aveva consacrato tutto 
"alsiess0, e che, purropp0, 0. 8lal la pu 

Oh' vis0 che puoi lar la morte 

Dolce, ma raddolcir noa puoi mia sorte ! 

E ri
ordo pure il momento funesto in cui 

dovetti baciare per l'ultima. volta il.. luo. a 
matissimo volto! Oh, allora quale acuto gri 

do erupp� dal senu .mio! quanle: lacrime 

versarono i miei occhi, e qual tremenda 

scossa senti il mio povero cuore ! A slento 

Ma tutto ciò non fu che.un parlo della 
mia sbrigliata fantasia, poichè il falo;ci ave- g 
va per sempre divisi e Tu dormivijn, pace 
nel silehzio maestoso del cimitero. 

Sorellina, se � vero che dopo morte il 
n0sro spirito spazi per ' aere, 

por l'azzurro innito dui ciell >, 

o vegli sulla sorte degli esseri cari, . deb! 
vieni a posarli sul fucolare che racchiude le mie e le tue gioie, e fa che rimanga sal vo dall" umana nequizia: fa che Dio riversi 

| le sue più copiose benedizioni sopråi nostri 
amatissimi genitori si clie lieta e serena scorra ad essi l'elà cadente. lo spargero; 

UOule; Se in una parola 

gli: una sinile e cosi le tra prospetliva.> 

trenendamente colpita da tanta sciagura ! 



lori sul cenere (uo, su quella tomba amata ed onorata 

tanto Nammo e fuori il pianto, yi apporro quesla epigrafe: 
Qui giace un Angelo ! 

Che den tro 

Ala (ua santa memoria dedico, o Maria, questo mio meschino lavoro oggi dì sacro a deluati, giorno, in cui più intenso in 
mo il bis1gno di piangerti e di esclamare, rivollu al'uo sepolcro, insieme al Cantore Aolla Diviua Gerusulenme: 

la lo nio 

e Non di morto 83i tu, ma di vivaci 
Ceneti allergo, ov � riposto Anoro ; 
B Ion sonto io da te lo Us.ate faci 
Afen dolci s', na non men calde al cora: 

D ! Dondi i mioi syspiri, o quosti bni 
Prendi, cli' io bagno di doglioso unior. 
K dalli tu, poiclo io non posso. almeuo 

A le amato ioliquiu cli hai nel seno. 

L'on. Lnchini a Castelnuo, 
vÒ dell? Abate Querimonie 
ingiuste.- I| 23 del inosc scorsó nel vi 
Cino' paese di. Castelnuovo dell' Abate, fra 

zione del nostro Comune, vennc ufl.rO un 

Cesare Fonnei 

Da Montalcino eransi espressav�nle re 
cali a Castelnuovo i signori dott. Carlo Fio 
ravani, avv. Pietro Sonnati e T'orello Lar 
dori. 

"Il banchetlo riusci egregiameale. Parla 
..rono i signori Antolini, dott. IFioravanti, Ciac-
,ci Girolamo, Pialli Giuseppe, Meuchiui Ora-

Zi0, lonaci, Buracclhini ecc. Segui l' on. Lu 
Clini ringraziando delle fostose accoglienze 

Ticevule eassicurando che avrà sewpre a 

Cuore la causa del muglioranenio delle con 
dlZioni Dmorali ed economiche della classe 

lavoralrice. 
Le brevi dichiarazioni -dell' on: depulato 

leeero buoua ipressione nei presentJ. 
Sappiano che i sirnori Pialli. Ciacci, Mo-

Udci, Menchini ebe. si lamentaroDo nei loro 
IsCOrsi di non avere Ja, rappresentanzt 1 

Porziouale nel nostro Cowune. 
Querinonie ingiuste, perchè la colpa. ne 

i nel 1893 non vollero accordarsi 

cordiamo beue - cul conitato dell' Unione 

liberale. 

degli s(essi eleL lori di Castelnuov0, 1 qua 
lo rl 

er non ricadere nell'errore comnesS0, 

Egli intende tenere d'ora innanzi delle 
con ferenze ai genitori dei suoi alunnii per 

Álla stazione di Mon teamiata l' on. depu indurli a coopcrare colla scuola siessa all' e 
a furicevulo dai sigoori Bruno Antolini, 
USAZone, rdoi Giüatppe SaitiniCinCCiniepotessé"shttunto efttuairsacciaioc¡ldole çause_princiFali_epik, Dotenliche concOr 

duçazivne della loro prole; gincchè una del 

Girolaino, Pialli Giuseppe ecc. Alla porla del 
paese fu. salutato dalla jopolaziono fes tan te. 

-imporla che d' ora innanzi gli eletlori di Ca-

slelnuovo dell" Abate striugano accordi col 

lanto cosi, 
inyorta che dessi si schierin0 colla naggio-

ransa degli eletlori del Comune. Cosi, sol-

potran00 oltenere quello che do 

Dandano. 

A questo proposilo ccco cosa dobbiamo diro, tanto per dare unicuique suum. 

auentarono poi di vedere il, pa se 

riscurato dal nostro Muniglio 

Che Castelnuovo dell' Abalo abbia bisogno 1 un nuovo selciato, di illuminazione ecC", Inessuno può negare. Tanti sto, o non mcno imperiosi hanno Pure 
bisogni, del. re-| 

altre frazioni, Torreniori, S. Angelo in Col le, Canigliano, e lo stesso Capoluogo. M hessuno puo soriamento diro cho la frazione di Castelnuovo sia trascurata oltre ad essere dotata di Scuola, di Medic0, 
aMalto; poichò, 

di Pedone postale ecc..'sArà fra, brevo con glunta al Capoluogo (come lo è già alla vi Cina slazione di Montoamiata) con buona strada rotabile che è in. costruzione e per 

! 

Nelle scuole del Capoluogo si. fara il la 

voro manuale-educalivo, su metodo partico 

lare del Direttore; nelle frazioni sarå in 

tradotta 1' Agraria nel modo più convenion 

te. S'insegner£ la Ginnastica medica (mneto-, 

do Schreber), e quella militare e da pale 

stra (metodo Baumann). Nel limite, possibile, 

si insegnerà il disegno e il canto corale. 

Sarå caldeggiato il risparmio postale. Si, 
faranno alcuno visite a luoghi dove si eser. 

cila un' arte,o un mestiere (insegnannento 

oggettivo ): similmente si faranno due o tre 

passeggiale ginnastiche. 

Gerlo, molto ancora resia da ro: ma 
müzzi necessari mancano, Stabilire nuove 

Imposte non è possibile esscndo la forza con 
ributiva del paeso esaurita. Contrarre un 
nuovo imprestito ed aumentare cosi- il deb1 Prima di far pun to, crediamo utile ren 

lo, già rilevante, del Coniunc, non sarebbe der not¡ che i reclami, o le alire faccende 
atto da savi amministratori, prJcchè l' arre d' ufflcio, po:ranno farsi alla Direzione nei 

Stare ogni aumento nei debiti è condizione.giorni di giovedi e di domenica, dalle, ore 
fondamentale di ogni vero risanamento i 10 alle 12. 

nanziario;- risanamento, che anco nel caso? 
nostro ha d' uoo del concorso di tuuti," non 
cssendo affaro di partiti, ma un interesse su 
premo del paese. 

Ond' è che noi, pur promettendo di re 
carci a Castelnuovo per constatarne de visu i 
i bisogni, per vedere se alneno qualeosa a 

prò dell' igiene e, dell' istruzione popolare 

Si persuada la popolazione di Castelnuo 
vo dell' Abate che gli anministratori del lu 

nicinio sarebbero animati dalle migliori in 
tenzioni verso di essa e le altre frazióni: ma 
ora impor la, assolutameate importâ, atten 
dere alla completa sistemazione delle finan 
e B questo il compito che l'on. Giunta si 
è provvidamente e saggiamente prelsso, ed 

Il nuovo Direttore didattico. 

sig. Domenico Pardini, giunso a Monlalci. 

no la sera di lunedi u.. 

Capoluogo, Come suggeri loro I'vn. Luchini; si a.lontanora dalle disposizioni di leggo, 

appello al buon senso e allo spirito di sa 
crificio dei Castelauovesi consigliandoli alla 
moderazione anche nei loro desiderî più giu| 
sti e legittimi, a rinunziare per qualche an 
no ancora ai beneficii delle opere pubbliche 
che reclamano. 

Nel di successivo fu a visitarlo il nostro 

dialióre A. Temperini, col quale il Pardini 
s'intratlenne in atfabile culloquio circa me%. 

G ota. esponendogli il suo programma didat-
tico, che qui brevemente riassumiamo. 

Avranno luogo gli esami semestrali: e 

alla fine dell' anno si esporranno i saggi sco 

lastici, e quelli di lavoro manuale 

L'insegnamenlo elementare, menlre non 

Tulti gli alunni 8aranno forniti d' una 
p00ela ner le notizie mensili alle famiglie. 

sarà semplice pratico, wa condotuo con 

criterii pedagogici modurnissimi. ^rà data 

molta parte alla educazione del cuÍre; e ciò 

in conformità della massima dell' on. Baccel 

Ii « Istruire quanto basta, educaie 
che si puó.» 

La Direzione avrà archivio scolastico. Cg 

sa pubb.icherå, ogni anno, il rendiconto ge 
nerale sull' andamento didattico, ecc. 

eui certo non vorrà crodiamo - venir 
meno composta conn'è di persone, che ban 
no troppo chiara la coscienza del proprio 

dovere per cercare I sorSI dela popolarita| 
con grave danno delle finanze stesse e del 

la pubblica cosa. 

pii 

Una buona idea, degna di trovare 
imitalori è quella che ci ha manifestalo il 
sig. Fermo Giannozzi, maestro della 'scuola 

di Torrenieri. 

ronoa paralizzare i' azione educativa dela 
scuola popolare va ricercata nelle famiglie; 
le quali, in massima parte, hanno smarrito 
il loro -fine altamente norale, quello di, su 
scitare e svolgere nel cuore dei fanciulli, 
mediante buoni esempi, i germi della virtù. 

La nalura umana, come osserva il: Dol 
fus, è essenzialmente plastica, imitatrice, e 
si alteggia a quel tipo di pulcritudine o di 
laidezza che più lungamente le siede in co 
spetto. 

Quale meraviglia percið se: da genilori 
cattivi abbiamo figli simili a loro? 

Una parola di lode vada intanto al sigi 
Giann02zi per la sua patriottica idea, di ri² 
chiamare padri e madri all' adempimento.dei 

loro alti doveri, ad essere cioè sempre i primi a dare il buon esemnio ai Ali et 
la scuola dia i maggiori risul tati possibili. 

Trasloco,� Tonieri Telemaco, uscia: 
re di questa Pretura, è stato trasferilo Pieve S. Stelauo. 

CCose a posto.� In una corrispon denza, che giorni or sono fu inviata da 
Montalcino al Libero Cittadino di Siena. si 
protestava contro il sistema adottato dagli 
appalatori del dazio consuno per riseuotere 
dagli esercenti il dazio sulle carni suine; si 
stema'che fu detto vessatorio. 

Nientedi vero in tutlociò. Perocchèa noi risulta - e ne possediamo prove irrefu tabili, pronti ove occorra ad csporle pubbli camenle,che dagli appaltatori del dazio 
consum0 erano state in quest' anno pure ac. cordate le imaggiori facilitazioni possibili. Ba sli dire»che sebbene la tariffa vigente per 

Lanchetlo all'on. Odoardo Luchini. 

lA q0ale si è spesa fin qui la ragguardevolo 
sonma di lire 60,000. 



0znisåinod: i, micellare 
avevano slabilitÙ.li esigere"' Sla, re i 

essi In Hreturn. iuhedí passalo ven ne discùssa la causa contro "Fèddl Uria, 
Sa quotossia; 

sato. 
D, Ras,inpüalo d'ingiurie másealzóito, rovina fa diso! -Eho''Solo gi'arpailà toti'deldazio ave- niglie ) 'aij indirizzo 'i NiateelloTozzi. Vaböl ptópoðto' tàl8aeisibile ibássdragli e! satccnttu che tnacéllatio!/ "suihl, inèntro st rebberotati'nel'loro pieno; piehissimo: di toaiAiplicate iigorosändënte la (aita stabiitæ dala leggs!in lirsi13,ma pronsalt�sochò avrobb� riyolio quello 'frasi il To TÜI di cor<in uare,sicoome inftti continuno, 3'eQli 20 perQ/0:Anche}arli sercenti di vino, malgrado che in,10 mesi, da Eng39, a 9, setlembre gli appalatori abbi�na ayulg,.cio. rala di ire Y821*P Hn, Ininopg en: 

Questii'alti hella' loro' pii genuinä ve 
siDiulajnarsi,se:mai, avrebbero ragión� i Osuoalori,l·quali:nessun., vantagggio :an che pik.ieve rilraggono da, tåtte queste fa .cifitàzioni. Lo províno per noi i. pi~zi tut 10ra eletati, oltrèchë delle 
ariti suine,' dei 

ooBfosero aluueno, vini da: beversi!! 

Un solo' tëstimong dénósé 'con tto' il Fe 
doln, ma tins testis'ti testis, od dasbndo 
slalo l'altra parts luminosathonto pYovalo chÝ, 
nol Fodoli non ß' orá r'atmus niliandi, 

1gi: 

å come rimpryverd al bedesitmoai avergl 
traviao io cie' aioalmentd rovasi 

l� quali a£rebbèro siate 'causd þer lo stösso 
sotlo le' atni, incülbandogli tèorie söcialíste 

süo figlio di negata ltconza da parle'dèi þró: 
prY superiori, il,PYetoto' con's�ntenzd giusla 

coscienzioaa, degha di ün mågistrald "ii 
tegerrimo erche sa bahë sorulare 'dentro 
l'arimo:-di uns padrß;"prósciotse'il'Fedoln 

-Uela.da.ogui iiputázion� a 
oñdahnß il 'Tozi 
zi-MareelBo. atutte l:'spes�ípcod�ssuali" 

Domani si discuteitbno altriptoccssi,"le 
1' èsito doi: iquali informuremli nostYi letiori. 

MAGNETISMO:E IPNOTISMO 
AVISO INTERESSANTE 

La. Sonnanmbula GIOVANNINA dautti i giorni consuli p£r malaltie e 
per affari ed interessi particolåri su cui'si, desideri, avére eonsigli 'ch�e.pos: 

sanó darè dei buoni risuliati; oppure cirea ta nnaniera oht iuale:làr petsöna: 
interessati deve conlenersi in qualunque affarparticalare; comeputeiiper' 
commercio, ricerche, 

;Signoriche 'desidøraho consultare per cortispotrdeniza anto da? Italià 

he dal" Eslero, scriveranno le domandeprincipat chëiinleressanÕ ed 'in: 
Riranto 1ie 3doniró letera' raccomardata.J Dírigersi a: CësareD'A 

nicotia Peschiera Vecchiá 'N.' 14p. I. Bologha: 

.i:4)slin:Prus:IETRO, D'ASIICO Birettore rsponsabili ecProprietariog 

oiinZioni cdei RENI, 

INSERZIDNI APAGAMENTO 

Riceviamo e pubblichiamo: 

PREG. BIa. DikETToRE, 

Diotro quanto Lei ha dotto ncl suo progiato giorna 

<e circal ommanco avvenuto n da�no, della, lvcala Co0 

po;n�iva di, cqnsujno,, tengo a, licliararg, che,lß,,,nella 

mja quglità di, ginda co, non lho, mai, nyancato di, fu'á und 

serupplosa sorvaglianza, o di ri priro, ulla presidyngg:tyhi: 

Con atima Ja riverisco. 

Montalcino, 2% Ottolre, 189 

'ei At'd llui 

Giugeppe Casulli 

L' amico Caselli ha controllalo, sofveglia 
(N. d. R.) 

to ecc., ma i. danari mancano! 

. Ano.FO TEMrERINI Direllore 

it BovINI EMiLI0, Gerente-responsabilea. 

Montalcino - Tip. Donnoli 

d- DEPUSITO DI SOLFITO DI RINE INGLBSB 
PRESSO, LA DITT� 

:e2i.t. 

FRATELLI STADERINE r 

fuori Porta Romana Siena 

iCopia .di analisi, dells Spetlalilo Ia 
boratorio:Chinieo Agrariv li Sen! 

Titolo di Solfatodi ráme ciista<li| 
zatoC SO;*H20.MediaMi 
duc delcrminazioni : 99,035 Ofp 

Sicna, 18 Maggio 1898. 

IL DnerTORE,C 
Firnato: C. Giánnetti 

PRESSO MONTA" CIN0: 

srnOuestAcque. uaunica da suh�ntrare perso alle, Pigomate,a4cqu�. ,diVhchy.Csle 
tidizg*sTaiiteriy 'diclhiarata da <tutte le -atoritàMediche come soloimedio perijeafadns 

la. 8O1CA, della RENELLA, Ostcoi;�oTTk, DÀDETE, ALUMINARIA 4onciet 
alla melattie dëT fegato-edella milzà, nelle debolezzsie°catarro, ai'stönacò,' e catarro:vescicalero 

Agli.J.mi Sigg. Noliç1rChirurgn nyolgamo in spoCial modo, l¡, piltiviyg raccomandazioni. 
OOLLALLI della qualo; 1oraDno -xçrifiçare .Gripincciano esperimenlaitl'acqu 

Ci 1Ösçero. la: sorprondenle cllicacia. 

hni"beclio si.Co 

Ituisia| 

shytti .twet ,it,rii " ! 'nei" tulle le lince del egn0 Carl �el: peso dishg. 8 circa 0gul mille cojie 3*hi 

a ai bon -Prezzo .alcenlo, 50 al milleL0.00 
ere. aglia, bdinaziòni; cCC." lNNiaresclS0vaménte'alla t4sh. 

rUPOGRAFIAt DONOLÊi. MONTALOINO 

o quantg dl iregolaro trova 
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